Nepal

spenti i riflettori si accende la solidarieta, cosa stiamo facendo

All’indomani del terremoto che ha sconvolto un Paese gia povero una mail di Indra Lama Tamang
mi chiese aiuto. Indra ha accompagnato me ed altri amici piu volte a “spasso” per le montagne

nepalesi.

Ci siamo messi in mente di adottare il villaggio. Abbiamo lanciato una sottoscrizione che dovrebbe
arrivare a circa 25 mila euro. Come primo intervento abbiamo inviato 1000 euro per acquisto

{ di teli di nylon, riso, patate e generi di prima necessita, immediatamente
distribuiti agli abitanti del villaggio. In un secondo momento grazie al prezioso aiuto dello Studio
Spinetta & Partners di Cornuda (TV) é stato realizzato il progetto di una casa ad un piano (tetto in
lamiera) che verra costruita con criteri antisismici e non con pietre, fango e paglia.

Il costo dei materiali per questa struttura con dimensioni 8x9 ci é stato quantificato in euro 4060. I
lavoro verra chiaramente fatto dagli abitanti del villaggio.
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